CARPE DIEM
Quando ero alle elementari, un giorno come tutti gli altri, si rivelò 

decisivo nel modo con cui mi atteggiavo con le persone

vicine a me. Quel giorno era morta una persona cara a un

mio compagno di classe. Fui molto colpito da come dopo una 

cosa triste ne ricavai un’insegnamento per tutta la vita davanti

a me. Da quel momento capii l’importanza di come un

nostro caro possa scomparire nel nulla in qualsiasi momento.

Con i parenti e gli amici, secondo me, bisogna stare vicini

e trascorrere momenti belli con loro. Con ciò, preciso subito, non

voglio dire di stare con loro perché prima o poi può capitare

che scompaiano, ma comunque di stare con loro perché lo vogliamo

noi. Trascorrere ogni momento con queste persone è anche

per conoscerle sempre meglio, nel caso dei parenti conoscere come

si viveva una volta o chi erano i tuoi avi. Quando una

persona muore, non c’è più e non ne potrai mai più trovare

una che ti dà lo stesso affetto, la stessa felicità, gli stessi

insegnamenti che ti poteva trasmettere. Tutto quello

che ho raccontato fino ad adesso, l’ho raccontato anche in

seguito alla morte di una mia bisnonna, non la conoscevo

molto e invece quando fui al suo funerale sentii qualcosa che

mi dava affetto quando la vidi nella bara. Mi sembrava di

conoscerla ma comunque mi sarebbe piaciuto conoscerla più a fondo.

Ho ancora una bisnonna che ha cento anni, quando posso la

vado a trovare in casa anziani; non mi riconosce molto bene ma

io sento che dentro di sé lei mi conosce. Aveva novanta anni

quando giocavo con lei ed erano momenti di grande felicità.

Ora che non mi riconosce più tanto, lo sono lo stesso momenti di

felicità. Mi ha fatto imparare molte cose lei.

Il mio consiglio che do è questo: Se volete conoscere bene una

persona parlateli e coglietene l’attimo.
